
PRODI IN CAMPO. 

Segni: «Ora l'Italia 
può scegliere» 
A marzo convention con Prodi 

Il leader referendario: «In gara con Berlusconi non c'è 
il vecchio statalismo, ma una proposta moderna e europea» 

Mario Segni appoggia con entusiasmo la candidatura 
di Prodi, e annuncia per la metà dì marzo una grande 
convention per definire Ja -piattaforma poltico pro
grammatica* di una delle «due anime» dell'alleanza. 
Quella costituita dalle forze cattoliche, laiche e sociali
ste. Un'area «democratica-liberale- che starà accanto al 
Pds. «Rispetto la scelta di Buttiglìone, ma la nostra è di
versa. Ormai il Ppi deve decidere». 

u m n o u n n 
• ROMA, «La candidatura di Ro
mano Prodi alla presidenza del 
consiglio per uno schieramento di 
centro-sinistra (a fare un passo 
avanti alla marcia referendaria: e 
una candidatura autorevole, mo
derna, europea. Ora sii italiani san
no che, quando andranno a vota
re, l'alternativa alla destra di Rnl e 
Berlusconi non è , come vonebbe 
la propaganda del Cavaliere, una 
vecchia sinistra, collettivista e "co
munista", ma una scelta maturata 
In un'area democratica e liberate, 
e moderata». Mark) Segni * davve
ro soddisfatto. Sembra aver ritrova
to l'entusiasmo che lo animava al
la vigilia del referendum. Nella sala 
stampa di Montecitorio, convoca 1 
giornalisti pochi minuti prima che 
Prodi, da Bologna, dichiari ufficial
mente che accetta d'Impegno pro
fondo e totale» di rappresentare 
l'alleanza che sfiderà le destre. E 
appoggia in modo pia che convin
to la sua candidatura. Di più. An
nuncia che già a metà mano si 
svolgerà una grande dònvenltoh . 
per definire e illustrare la piattafor
ma polluco-progammattea che da
rà sostanza di contenuti alia candi
datura del professor Prodi. Chi la 
promuoverà? Le tane che Segni 
definisce di .democrazia liberale». 
Sicuramente 1 partisti che sono ri
masti uniti al leader referendario, 
Alleanza democratica, i socialisti 
del «SI» di Boselli. Segni spera die 
ci sarà tutto 11 Ppl, o quanto meno 
la parte di popolari che è decisa a 
non seguire Buttigliene, se il segre
tario-filosofo non Gambiera la sua 
linea di apertura a destra. L'uomo 
che per un lungo momento era 
sembrato destinalo ad assumere la 
leadership di uno schieramento di 
centro-sinistra, e che ha scritto con 
qualche rammarico di una -rivolu
zione interrotta» di fronte al succes
so di Berlusconi, oggi vede di nuo
vo vicino l'obiettivo della sua batta
glia referendaria: la nascita di 
un'Atalia bipolare». «La lunga mar
cia del referendum -dice -ha avu
to momenti di grande difficoltà... 
ma con la candidatura Prodi si 
apre una fase completamente 
nuova, la marcia e II cammino re
ferendario faranno un decisivo 
passo avanti». E l'obiettivo di Segni 
è assai chiaro: il nome dell'econo

mista bolognese qualifica il prota
gonismo delle Ione del centro mo
derato e democratico, una delle 
•due gambe: su cui marcerà l'al
leanza in competizione di Fini e 
Berlusconi. L'altra sarà formata dal 
Pds e dalla sinistre progressista, 
con l'esclusione - secondo il lea
der referendario -d i Rilondazione. 
Alle dichiarazioni di Segni, seguo
no molte domande dei cronisti, tra 
cui quello dell'Unii 

U «atta In campo di Prati, • 
qaaata MdittM, amo un aagao 
<to«l pntdNMbfttaHMi MM-
tkhe,cfle*lvMwìaf)u-fno? 

La candidatura di Prodi prescinde 
dalla data delle elezioni, Su que
sto. naturalmente, la decisione 
spetta al Capo dello Stalo, lo mi 
auguro che II governo Dini duri a 
lungo. GII Italiani però ora sanno 
che quando ci saranno le elezioni 
non saranno al buio. Non c'è 
niente di simile in Italia a una con
trapposizione tra fascismo e co
munismo, ma un confronto tra 
'due' aree, una di destra, l'altra li
berale, moderna europea, che 
realizzerà gli obiettivi che Berlu
sconi e Forza Italia avevano cerca
to di rappresentare, ma che alla 
prova di governo hanno comple
tamente fallilo. 

Ma umbra oonvMnlom * mar-
m,dMrtH pptreiNrt«m? 

Il Ppi spero di si. Il Pds no. L'al
leanza che sta nascendo ha due 
grandi componenti. Una è quella 
democratica e liberale che inten
diamo rappresentare noi, l'altra e 
quella della sinistra democratica. 

•attlgHona pam * M «Mitra la-
tantiaM» a appoco** Predi-

Lo vedo bene. Sono consapevole 
che le nostre linee sono diverse. 
Rispetto la sua scelta ma è oppo
sta alla nostra. Anche se la situa
zione è in movimento, e mi augu
ro che possa essere possibile la 
pia ampia ricomposizione di forze 
cattoliche, laiche e socialiste. Cer
to la candidatura di Prodi penso 
che renda problematica la situa
zione di chi nel Ppi pensa ad 
un'alno percorso. È un cattolico, 
un economista che ha già dimo
strato doti di governo e una visio
ne avanzata, moderna, europea 
dell'organizzazione della società 
e del mercato. Non è certo uno 

statalista. 11 Ppi è di fronte a una 
scelta. 

EtaUgaT 
Credo che anche una parte della 
Lega possa riconoscersi in questo 
progetto. 

E paiiHU dw Frodi wwada 
corno ptaaMaatt dal CoraWto a 
DM, prima di Mavaaknlonr? 

Non é una cosa di cui ha senso 
parlare adesso, E non spetta a noi 
pronunciarci. Ripeto: auguro a Di
ni digovemare a lungo... 

mUnoaraai alcuni contenuti 
aiujia^aBclMwe l'eteteie 
(Pretta dal protrivi? 

Lo vedremo in corso d'opera. Le 
mie idee le conoscete. Questa Ini
ziativa raccoglierà gran parte delle 
forze referendarie. Non voglio dire 
tutte, se no Pannella si offende. 
Certo quest'area darà la garanzia 
che non intende tomaie indietro 
rispetto al sistema mafgìorilark) 

H*acUa*m«a*ello che none 
•kndtoa Mi? Non ladbaiac*? 

Chiunque ci riesca, per me è II 
benvenuto... 

L'aUaama si aHarghtro, otto 
oha al « * , aacha a Mfondazlo-
na? 

lo penso che abbiamo strade radi-
caiemente diverse, Perù chiedete 
a Bertinotti.,. Mi sembra difficile 
che possano riconoscersi in Prodi. 
La rottura tra Pds e Rifondazione 
mi sembra un elemento di chia
rezza nella nuova situazione, 

HOT c'è u ritchta coatal accrwH-
tua la «nmwalalztaritHiB -an-
tfaxiiMriMa» di Berintcont? 

lo so che la sinistra e molto cam
biala in questi anni. Se non lo 
avessi creduto non mi sarei impe
gnato nella comune battaglia refe-
tendatia. 

Ila dottai rororoa qaalla cha Bar-
hnwori t m è riuicHo • taro. 6H 
«Maturi MTOprapriogHittMlT 

Non direi cosi. L'Europa alle so
glie del 2000 ha un problema 
enorme e nuovo che si chiama la
voro. La novità è che per la prima 
volta nella storia del capitalismo 
lo sviluppo non produce sicura
mente lavoro. Può esserci svilup
po e diminuzione di lavoro. È 
quello che ha capito un uomo co
me Delors. Le ricette liberiste alla 
Thatcher, proclamale più che pra
ticate da Beriusconi. visto che ha 
stoppato le privatizzazioni, sono 
perù anacronistiche. Potevano 
funzionare negli anni '70, non in 
quelli '90. In Italia una spinta libe
rista contro le vecchie eredità sta
taliste e giusta, ma servono solu
zioni innovative. E qui vedo un ter
reno comune tra le due anime 
dell'alleanza. Una di queste ani
me, rappresentata dal Pds. è già 
saldamente presente. Noi voglia
mo organizzare le forze ancora 
troppo sparse di quella che defini
rei un'area democratico-liberale. 

HtaaftraattttaMNloSapI Rodrigo Pai» 

Il Polo insiste sulle elezioni e prepara una proposta di «par condicio» capestro 

Berlusconi: evviva! Così si va al voto 
r u M n o M m M U t M 

ai ROMA. 'Evviva!-: di più, a chi gli 
chiede di commentare la «discesa 
in campo» di Prodi, Silvio Beriusco
ni non dice. Per lulta la giornata 
l'ex presidente del Consiglio ha ri
cevuto. nella sua casa romana di 
via dell'Anima, amici e alleati: in 
mattinata gli uomini del neonato 
.coordinamento», fra cui Fini e Pre-
viti, per disculere di par condicio e 
elezioni regionali. Poi, nel pome
riggio, i collaboratori più stretti 
(Letta e Gavnonskl) e l'ex ras do-
toteo del Veneto, Bernini. Il Cava
liere si sente già in campagna elet
torale. e non lo nasconde: «Sto la
vorando al programma - racconta 
prima di partire per Ancore - e pre
sto sarà pronta la lettera program
matica da inviare a Buttiglione...». 
La gioia di Berlusconi per la candi
datura di Prodi sta tutta qui: nella 
convinzione che questa candida
tura avvicini le elezioni, e le renda 
praticamente sicure per giugno. 

•Aodci porta al voto
li vertice mattutino del «polo», 

inizialmente convocato per discu
tere un pacchetto di proposte sulla 
par condicio, è cosi diventato la 
prima occasione per uno scambio 
d'idee sulla decisione di Prodi. 
•Prodi - ha osservato Fini - accet
tando la candidatura ci ha firmato 
il decreto di scioglimento delle Ca
mere-. Più tardi, il leader di An sot
tolinea che -con Prodi ci sono tutte 
le condizioni politiche. realizzati i 
quattro punti del governo, per an
dare a votare e, quindi, per affidare 

agli italiani la scelta di una maggio
ranza politica per il prossimo futu
ro». «A noi Prodi va benissimo - os
serva il transfuga leghista Gubelti -
perche è 11 segno che si vanno for
mando due poli, che questa situa
zione anomata sta per cessare. 
Tutti hanno capito che si va a vota
le presto, né più né meno di quello 
che avevamo eh iesto noi». 

Grande soddisfazione, dunque, 
a via dell'Anima. Ma anche qual
che preoccupazione e qualche irri
tazione. A Previti e a Fini, per 
esempio, non è piaciuto per niente 
il presunto intervento di Scaferò 
sull'ex presidente dell'Iti per con
vincerlo a diventare l'«anti-Beriu-
sconk Per Gustavo Selva, Il Capo 
dello Slato ormai «si comporta co
me se (osse in un paese comuni
sta, dove il presidente era tutto». 
•ScaWaro - ha osservato Previti -
non ha il diritto di occuparsi di 
queste faccende, e invece si com
porta da leader politico. Prima ha 
impedito a Berlusconi di verificare 
in Parlamento la sua maggioranza 
e ha tentato di fare il "ribaltone", 
poi ha impedito le elezioni, e ades
so butta in pista Predi proprio 
mentre Buttiglione sta venendo da 
noi». 

Già, Buttiglione: anche del Ppi 
s'è discusso ieri. E senza troppo ot
timismo. Berlusconi da per fatto 
l'accordo con il segretario popola
re («Ormai s'è convinto, ha impie
gato del tempo ma la sua scelta è 
irrevocabile»), ma il punto è che 
nessuno sa quanti voti Buttiglione 

porterà alla destra, "Quelche è cer
to - dice Fini - è che il Ppi si spac
cherà come una mela. Peto la sto
ria di Prodi rischia di far perdere a 
Buttiglione la maggioranza...». 

In realtà, che si voti davvero a 
giugno è tutt'aiuo che ceno. È vero 
che la candidatura di Prodi finisce 
inevitabilmente con l'accelerare i 
tempi: ma è altrettanto vero che le 
variabili sono ancora molte. Ne), 
•poto- si giura sulla «lealtà» di Dini, 
che sarebbe intenzionato a dimet
tersi, comunque vadano le cose, 
entro la meta di aprile, attivando 
cosi le procedure per lo sciogli
mento del Parlamento. Tuttavia, è 
ormai chiaro anche a Berlusconi e 
a Fini che la certezza che si vada al 
volo prima dell'estate può venire 
soltanto da un'intesa, più o meno 
esplicita, che coinvolga i popolari 
e, soprattutto, it Pds. Il che significa 
che una qualche «trattativa- va in
tavolata, e che un compromesso 
va trovalo. 

Mmlara la ragionali? 
Beriusconi ha già proposto di 

rinviare le elezioni regionali (che 
dovrebbero tenersi entro il 30 apri
le] , perchè non ci sarebbe il tem
po per approvare una legge mag
gioritaria e uninominale. Il timore 
del leaderdi Forza Italia è che II vo
to regionale premi il centro-sinistra 
assai più del centro-destra, e che 
dunque costituisca il peggio» viati
co possibile per le eiezioni politi
che. Fini, pero, sembra assai tiepi
do sull'idea del rinvio, e non è pre
giudizialmente contrario alla pro
posta di riforma avanzata da pro

gressisti, popolari e Lega, che pre
vede il premio di maggioranza 
anziché il collegio uninominale. 
Cosi, il vertice di ieri non ha preso 
posizione sulle regionali. Anche 
perché insistere sul rinvio significa 
muoverà in Parlamento per boi
cottare la riforma elettorale e dun
que, indireltamente, allungare i 
tempi del governo. 

S'è. IrnÀce discusso, ieri, di par 
condicio. E tutti si sono allineali al
le posizioni già espresse da Berlu
sconi: la regolamentazione non 
deve riguardare soltanto le televi
sioni, ma anche i giornali. Abbia
mo indicato una serie di preposte 
molto severe - spiega Gubetli - in 
modo che nessuno possa aggirarle 
e fare una campagna surretizia. sìa 
sui giornali che in Tv. Il nocciolo 
della proposta di Berlusconi e no
to: ai due schieramenti in campo 
va assegnato to slesso spazio, do
podiché ciascun schieramento di
stribuisce al proprio intemo, pro-
poreknialmenle, spazi e tempi. 
•L'importante - dice D'Onofrio - è 
che ci siano pari condizioni fra i 
due schieramenti che si presente
ranno alle elezioni, e non fra AA 
partiti o 54 schegge-..» Quanto agli 
spora pagamento, il «polo» insiste
rà perché siano ammessi senza 
particolari limiti. Porte sbarrate, in
vece, all'anti-trust Berlusconi an
che ieri ha tagliato corto, spiegan
do che «questo Parlamento, sicco
me è delegittimalo, non può assu
mere decisioni di queste portata, 
che oltre tutto avrebbero l'unico 
scopo di colpire la Rninvest e il po
lo delle libertà». 

Vigorelli: «Sì ho censurato il servizio su "abbonato alza la voce" ». Tg3 in rivolta contro bavagli e attacchi 

«Tempo reale», Scalfari querela il Cavaliere 
Scalfari annuncia querela per Berlusconi e Santoro dice 
dì Locateli! «è un bugiardo». All'indomani della puntata 
di Tempo reale si contìnua a parlare di censura in Rai. Il 
Tg3 riunito in assemblea chiede la sostituzione dei ver
tici di viale Mazzini, insieme ai direttori; Daniela Bran-
cali risponde ai richiami di Minicucci. Piero Vigorelli e 
Claudio Angelini ascoltati in commissione: «Abbonato 
alza la voce è un'iniziativa antiaziendale». 

MONICA LUOIMO 
• ROMA. All'Indomani della pun
tata di Tempo reale, è sempre la 
censura e tutti i casi che la riguar
dano a far da padrona a viale Maz
zini. Ieri la redazione del Tg3 si è 
riunita in assemblea, dove nono. 
stante I redattori si fossero detti 
d'accordo, è staio vietalo l'Ingresso 
al giornalisti della carta stampata, 
grazie a una circolate che dava so
lo al direttore del personale la pos
sibilità di autorizzare I permessi 
d'ingresso a Salta Rubra, Nel docu
mento redatto dal giornalisti alla fi

ne dell'assemblea si condannano i 
spesanti tentativi di ingerenza del 
consiglio di amministrazione nella 
conduzione del telegiornale e in 
quella di Tempo reale. I modi e le 
lorme di questi Interventi non lan-
no che riconfermare l'incapacità 
dell'attuale gruppo dirigente della 
Rai, ormai sempre piti screditato e 
delegittimato». E insieme all'ade
sione all'appello «Abbonato alza la 
voce», la redazione chiede di nuo
vo che II eda se ne vada, ma ancor 
più duramente e non senza riferi

menti espliciti ai problemi tra la re
dazione del tg e la loro direttrice 
Daniela Bratteati, estendono la ri
chiesta di ricambio a tutto l'assetto 
dei rettici Rai per avere in ietnpi 
brevi «amministratori e direttori di 
reti e testale autonomi, prestigiosi. 
competenti e rispettosi dello spirito 
del servizio pubblico. 

Battaglia Scatfari-Bariuaconl 
E Ieri la stessa Bratteati ha rispo

sto al direttore generale Minicucci 
In merito al richiamo sui seivizb 

mandato in onda al Tg3 per «Ab
bonalo». «È la prima folla che sen
io parlare di sanzioni disciplinari 
per un pezze-, ha detto, «perché in 
quel servizio c'era soltanto crona
ca». La lettera di Bratteati è passata 
per il suo avvocato, dopoché la di
rettrice ha saputo che la missiva di 
Minicucci era passata per l'ufficio 
legale della Rai. Brancati non ha ri
sparmiato le critiche ai suol redat
tori, dicendo che quando lavorava 
a Videomusic, «era abituata a rap
porti interpersonali più semplici, 
non condizionati da situazioni pre
gresse». Ma continuano anche le 
polemiche per la puntata di giove
dì di Tempo reale. Eugenio Scalfari 
ha annuncialo di aver dato man
dato ai suoi legali per querelare 
Berlusconi per diffamazione. -Ber
lusconi - ha detto il direttore di Re
pubblica- mi ha dato ripetutamen
te del calunniatole- Ho risposto 
con fatti e documenti, ma per evi-
lare il clima di rissa ho deciso di 
trasferire nella sode più appropria
la la materia del contendere». Im
mediata la replica del Cavaliere: «Sì 

vede che la brutta figura in tv non 
gli è bastata. Che le sue fossero ca
lunnie l'hannocapito tutti gli ascol
tatori. Ma fui vuole anche la paten
te del Tribunale. Stia tranquillo l'a
vrà». 

Intanto, mentre Gustavo Selva 
accusa Michele Santoro di non 
avergli concesso di pariate in Ira-
smissione, dopo che lui aveva più 
volte chiamato via telefono, lo stes
so Santoro, nel coreo di un'intervi
sta rilasciala a Italia Radio ha rispo
sto a locateli!. «Dice un sacco di 
bugie. La sua preoccupazione fon
damentale non era quella di allar
gare a sinistra la presenza degli 
ospiti, ma invece che non emer
gesse una contrapposizione Ira 
Forza Italia e il mondo dell'infor
mazione». 

VttonllleAngdlnl 
•Abbonato alza la voce» è un'ini

ziativa antiaziendale: lo hanno di
chiarato ieri II direttole della Tgr 
Reto Vigorelli e quello del giornali 
radb Claudio Angelini, ascoltali 
dall'Ufficio di presidenza della 
Commissione pariamcnlare di vigi

lanza. menile continuano ad arri
vare alla sede dell Aiclnova centi
naia di adesioni di cittadini, asso
ciazioni e giornalisti, Vigorelli ha 
definito L'iniziativa ̂ sadomaso. Na
turalmente si può fare ma non ve
do perché debbano utilizzare an
che la Rai per portate avanti quesla 
campagna». Ha anche affermato di 
non aver mandato in onda giovedì 
il servìzio del Tgr Campania, dove 
si diceva che 34 assessori napole
tani avevano aderilo all'i niztaliva: 
«Non era né un'iniziativa sindacale 
né una delibera del consiglio co
munale, solo un'iniziativa privata 
di 34 consiglieri su 80«. Ma ieri è ar
rivata anche un'altra denuncia di 
censura dei tedaltori del Tg cam
pano, perché è stato loro vietato di 
mandare in onda un servizio sul
l'incontro indetto dal cdr e dai par-
lamenalri campani per discutere le 
sorti del ceniro di produzione di 
Napoli, unitamente a quello sulla 
raccolta di firme organizzala per 
Abbonalo alza la voce-. Alle accu
se dì essere un direttore lottizzalo. 
rivoltegli dal deputato di Rifonda
zione Ganfanco Nappi, Vigorelli 

ha spiegato di essere diventato di
rettore quando era nelle liste di di
soccupazione, annunciando di vo
ler devolvere la somma dell'ultimo 
assegno di disoccupatone «per 
un'iniziativa benefica, per esempio 
versandoli alla comunità dì San Ra
llignano, visto che mi hanno attri
buito chissà quali conoscenze che 
non ho e che non ci sono mai sta
le». 

«Trovo scortelo che qualcuno 
attacchi la propria azienda, soprat
tutto se a farlo sono i propri dipen
denti». Parla così Angelini, t'ho ha 
anche dileso i suoi giuntali radio 
peiché rispettano la pai condicio 
"Il problema vero - ha dello - (• 
rappresentato dai rapporti con le 
altre testale e con la rete radiofoni
ca», alludendo a Francia e ai re
sponsabili di relè clic hanno cam
biato lo stile delle news inlttidu-
eendo sei rubriche. 'Questo con
ferma - ha commentato Moum 
Paissan - che nella Rai i-'é ima 
conflltltiulitì altissima tra reti, reda
zioni, direttori e tostato. E un grup
po dirigente elle non su sovem»-
ro 


